Campo di conoscenza e lavoro
In America Latina con il CISV
Quando

27/07/02 - 24/08/02: Venezuela 
03/08/02 - 31/08/02: Brasile 

Dove

Il Brasile, paese di forte attrazione turistica per le sue spiagge e il carnevale di Rio, non è certo, una realtà in cui è facile vivere. Come in tutti i paesi latino americani enorme è la divisione tra pochissimi ricchi e la stragrande maggioranza di impoveriti, costretti a vivere nella totale privazione di diritti fondamentali (salute, istruzione, casa, ecc.) e spesso del riconoscimento della loro dignità di persone. 
Tuttavia il Brasile è anche una realtà estremamente variegata, che presenta situazioni e condizioni diversissime da uno Stato all'altro e da zona a zona.

Il campo si terrà a Teofilo Otoni, una città di circa 140.000 abitanti sita nello Stato del Minas Gerais. Un tempo la sua economia era basata prevalentemente sull'attività estrattiva di pietre preziose; oggi il commercio delle pietre ha subito un notevole rallentamento, e si è sviluppata maggiormente l'attività agricola e l'allevamento del bestiame. 
Da diversi anni, vicino alle favelas è sorta la cooperativa A.P.J. (Aprender e Producir Juntos) promossa da Don Giovanni Lisa circa 15 anni fa, e ora diretta da un gruppo di laici brasiliani. Essa intende favorire la promozione umana dei ragazzi che vivono situazioni di difficoltà o di forte emarginazione attraverso un proprio metodo pedagogico che consiste, appunto, nell'apprendere mentre si produce. E' costituita da almeno 15 laboratori con attività commerciali diverse, quali maglieria, serigrafia, meccanica, panetteria, artigianato, lavorazione delle pietre semi preziose, ecc...
Per i più piccoli è sorta l'Officina Pedagogica, dove i bambini (ad oggi 700), frequentano il doposcuola e svolgono diverse attività sportive, di animazione (teatro, musica, pittura ecc.) e propedeutiche all'inserimento lavorativo futuro.
Il campo di lavoro si svolge ormai per il quarto anno consecutivo.

Il Venezuela, paese dalle grandi potenzialità economiche e ambientali che un insieme di cause politiche finora non ha permesso di sviluppare e far partecipare se non ad una ristretta oligarchia.

Geograficamente presenta una divisione in quattro regioni distinte. A nord e a nord-est si estende una regione montuosa occupata dalle principali catene del Paese, in cui si trova la cima più alta dello Stato, il Pico Bolívar (5.007 m). Lungo la costa nordoccidentale si trova la Depresión de Maracaibo, occupata dal Lago de Maracaibo, un'estensione interna del Golfo de Venezuela, mentre la regione centrosettentrionale è occupata dai Llanos, le praterie tropicali tipiche di questa zona. A sud infine, dal delta del Orinoco all'interno dei confini del Brasile e della Guyana, si snoda il Macizo de las Guayanas, un sistema montuoso intercalato da spazi aperti e foreste che raggiunge un'altitudine massima di 2.810 m sopra il livello del mare e le cui catene principali, la Sierra Parima e la Sierra Pacaraima, segnano il confine con il Brasile.

Il campo si terrà a Merida in collaborazione con l'Associazione "Catedra de la paz Mons. Oscar Romero", che da anni opera nel barrio Los Curos con progetti di educazione alla pace e di partecipazione comunitaria per lo sviluppo sociale.
Il lavoro sarà svolto in appoggio al "Centro di creatività infantile e giovanile Los Romeritos" e al "Centro di riciclaggio".

Perché

Il campo deve essere inteso come uno scambio di esperienze e vissuti, in cui è possibile condividere e confrontarsi con la popolazione e la realtà locali, per tornare "testimoni" nella nostra società.
Il campo, oltre a far conoscere a grandi linee la dimensione sociopolitica del Brasile e del Venezuela, permette di partecipare a delle esperienze di vita comunitaria significative.

Per chi

· ha almeno 18 anni
· è motivato e interessato alle problematiche del Sud del mondo
· conosce o è disponibile a studiare la lingua portogheseo quella spagnola
· possiede una buona capacità di adattamento alla vita spartana e a differenti situazioni
· è disponibile a frequentare giornate di approfondimento sulla realtà locale e partecipare, al rientro, a un incontro di valutazione.

Come

Il campo di lavoro necessita di un periodo di preparazione; pertanto, alcuni mesi prima della partenza (prevista per luglio-agosto), i volontari sono tenuti a partecipare ad alcuni incontri a Torino, per una conoscenza reciproca e della realtà che andranno a visitare, oltre che a una riunione di verifica al rientro dal viaggio.

